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0 a Soma o niente ! 
•j. -

La voce cbe Francesco Giuseppe 
d'Austria avrebbe restituita in To
rino itf^visita qhe r^^tflftberto gli 
ebbe a fare lo scorso autunno ifi' 

n i 

Vienna„scossc^4%"^ angolo all'ai-
tro della ^^nisola il patriottismO; 
degli iWti^^un grido solo eruppe 
unanime che la vìsita non debba 
venire restituita cheiliwBoma. 

La vìsita dei sovrani'^^talia 
venne fatta nella capitale austriaca; 
la restituzióne non può avere luògo 
che nella capitale italiana. 

In Torino.'rla'̂  visita: avrebbe il 
semplice aspetto di un atto di 
cortesìa dinastica; e gli interessi 
dinastici devono oggi subordinarsi 
agli^Wferessl delle nazioni, le quali 
nòttLÓossoho riconoscere nessuna 
iraportanza a scambi di. cortesie 
fra 1 capi degli; Stati, quando vi 
S ( ^ di mézzo i riguardi i ra na-

i^^TOIò' caso poi là importanza^ 
sarebbeÉj^er lo" meno negativa. 

Witìti andare^^Roma sarebbe 
per parte dèi sovrani d'Austria, 
come un non voler riconoscere il 
nuovo ordine di cose che in Roma 
appunto ha la propria base, tanto 
più. che nessun sovrano straniero 
valicò ancora ufficialmente il Po, 
e gli oniaggì dei sovrani stranieri 
si restringono tuttora ai paesi, o 
culla della dinastìa, b ceduti pei 
trattati di Zurigo nel 1859 e di 
Vienna neMSgp' 

~ Noi possiamo pretende|,%ePbe sì 
smettano i^^ripiMi: che 'si" valici^ 
il punto fatale, che in Roma si ac
centui il; riconoscimento dell'unità 

- ' - V - ' ! - . - • • • • \ ~ - ^ • • • - . 

italiana, mentre non basta che in 
Uonia risiedano gli ambasciatori 
esteri, poiché è di prammatica che 
i rappresentanti esteri seguano 
sempre ovunque i sovrani presso 
cWsòno aòcreditati. 

Altre vóltè.l* imperatore Gugliel
mo i:e|.|ituì la vìsita di re"Vit|torió 
•^feahuèle in Milano; e Frahcesco 

^iGiuseppe la restituì in Venezia. 
Ma allora era recente l'occupazione 

e tutti riconoscevano do-
mrsi purè un riguardo al vecchio 

io IX, che avrebbe subito un 
vero schianto al cuore col vedere 
omagginto e riconosciuto sotto i 
suoi occhi il proprio rivale in quella 
città che fu già sede dei suoi domini. 

I \ I ' 

Inoltre era già molto che Fi^an-
cesco Giuseppe si presentasse i|ii 
quella Venezia colla cui cessione 
perdette la padronanza d'Italia. 

Ora sono molti gli anni dacché 
l'Italia trovasi in Rotnà;Pio IX è 
morto, come è morto Vittorio E-
manuele ; i riguardi devono essere 

\ • . , 

cessati, mentre sarebbe una vera 
mancanza di riguardo il trovare 
pretesti per non riconoscere com
pletamente i fatti compiuti. 

La visita perciò non può resti

tuirsi altmve che in Roma, e troppo 
grave sarebbe la résponsabiUtà di 
quei ministri i quali acconsentis
sero cne la visita venisse fatta in 

L I 

altro sito. 
Il viaggio dei sovrani d'Italia à 

Vienna venne imposto dalla publìca 
- I 

opinione come un nuovo passo a 
cementare 1' attuale ordine:di cose^ 
con solide alleanze basate sugli 
interessi del popoli; ma non sarebbe 
certo solida una alleanfàf che hon 
partisse da leale e schietto ricono-
scimento della base di "ìqiiesti inte
ressi 
; Vogliamo però credere e che.lo 

stesso imperatore d'Ausilia e i suoi 
tìiinistri comprendano la ' conve-
nìenzà îè la necessità della, visita 

É 1 : , • . T ' . ; • . . . ' j . .1 ' - . p ^ ~ ^ • • - - . : 

il) Roma, riè le méne di Leone XIII 
varranno a far loro mutare dì parerér 

Noi vogliamo vedervi altro osta
colo ; quello^cioè delle difficoltà che 
rimpófatrìcè Elisabetta frapjionè, 
mentre ger le regole ^^ej.ichetta 
dovrebbe, essa purè. restituire là 
visita che anche la Regina Marghe
rita le ha fatto ih Vienna. 
; A; nostro parere le difficoltà stan

no adesso in questo, e non dubi-: 
tiamo puntipphe la diplomazia^api'à 
prima o dopo dissiparle 

A ciò coopererà senza dubbio 
V energia con cui il popolo italiano 
rafrermerà la recisa 

::i'U-J,L',. 

La im mmm 
II. 

I nostri tempi sono fortiihatamehtè 
ben altri da quelli, in cui le donne 
per bocca di Gasparo Gozzi si lamen
tavano . . . . . 

« « 

1 . 

«perchè noi 
Anitre doflWli vogliono obbligare 
A uon far altro ohe piacere agli uomini: 
E dicono che quoato èW nostro studio 
EVarto nostra. E se noi ci applichiamo 
Aa altra cosa mrttonci ia^pĵ iizone 
Per tutto. Insomma voglion che noi 

.,..H ' > , : siamo 
Tanti bamflim di legno e di stracci^ 
Sèmpre occupati in mille frascherie. i> 

' -t ' i l ' 

Oggi lo vicende della vita econo 
mica inteUettuale e politica non e-
scludono no, che la donna sia ama-
bile e spiritosa nella Cipnversazione, 
piacente ne lpo r t t óé t ì tS^ fneWtMf 
ma esigono sovratutto che nel colti» 
vare Itì, suo facoltà intellettive più 

1 I • • - . - ' -

che d*accrescarno la vivaci.tà della 
fantasia e la tenerezza del cuore, si 

• ' • : • ' J ' ' 

abhja per ìscopo,4ìi8tabì}ire in lei il 
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di vo
lere ad ogni costo che la Wsìla o 
venga restituita in Roma o niente-

necessariQ ^qcorqo uftv la ragione e 
î  affetto. Perocché quando U. donna 
occupi la sua vita in.cose utiliebuo
ne, rifugg® dalle apparenze da^ pia-
Cere-ed^i quella ìlluBÌoni, che sono 
Sempre il primo ostacolo àl^consegui-: 
'mento della muliebre dignità, e bòne 
spésso cagione dì una sconsolata vec
chiezza tormentata ansilo talvolta da 

n I 

La Mttaglia della vita 
fVedi%%^agina/. 

xii ^^mum 

flirettore fiella Baica I z i i a l e 
tie^ttìt 

ì 

Cbw^Giacomo Griliot 
E ggriovese compatriotta del Bom-

brini. Era ciovana dì notaio quando 
sorse li banco di Genova che poi; 
mercè, le successive trasformazioni, 
diventò 1Q Banca Nazionale. Guada
gnava 75 lire, al mese I E il Grillo li 
conta lui questi particolari ^p. anni, 
locphè gli fa moltissimo onoro. Entr^^ 
alla Banca, èredesi, come applicj||o, ed 
appoco a poco fece la, sua carriera;» 
Firenze fu elevato ali* ufficio di di
rettóre generale. 

Il (jlrìUp^ l̂ basso dì statura; ha la 
barba ormai bianca, la voce lenta^ „ 
parla poco, pensa mólto prima dì aprfr^ 
la, bòcòa: ha l'occhio della persona 
d* ingegno. J]|Ì:UÌ> perfetto gentiluomo., 
Buono assai» gentile — e gli alti o-
nori a cullerà g!t\ giunto alla Banca 
non lo avevano reso superbo. Tutto 
altro —:,̂ ,è .̂modeètissimo qel vestire, 
nei modi, nel parlare di sé. Nulla del, 
sussiego di certi burgravi,e di certi 
parvenus della finanza. In somma dei-
r uom(? non si può dire che un,mondo 
dì bene. ' • ' 

Gii amici sono trepidanti per lui 
in questo grande cimento. Egli ha 
dato prova di esser© iifi) sperimen
tato ed integerrimo amministratore. 

Fin qui il Bombrini fu la mente; 
egli il braccio che abilmente lo coa
diuvò. Conosce a fondo ogni affare 
dulia Banca ; ha, vedute bancarie e 
conosce i grandi fatti economici del 
giorno. 

Ora non resta che attenderlo al
l' opm I 

• * ^ - ^ i ^ i - i . i . - i . i - i T - ' i n 

troppo tardi rimorsi. 
La donna dav* essere, educata alla 

téixqÌGne^ alla pwnfd: c?fiVosh«Mt, alla 
fiimsHzta e fermessa à' an\m\>^ alla 

jjrwdénza, alla UmpPtan%% alla fov 
ttìissq, alla nahìiiò, d,eXl<x iMeuÉe; ac-
cìoig^à le sue parola ed azioni sìeno 
impftìntate di schietta.isjptà'e di sa
viezza, dotikindispensabili ad ottene
re cosi nel pui8lico come nel privato 
consorzio rispetto e lode, amorevole os
sequio ed autorità persuasiva. Percchè 
io non voglio la donna autorevole per 
impeto istintivo dì cjgidità che spin
ga r un sesso verso dell* altro nella 
guisa, èce Iptòopàrdi, che è tratto 
ciascuno ai cibi e a simiìi oggetti, i 

' ' - I 

quali non si amano veramente mH si 
.appetiscono. 
' * ila religione conforta di buona sue-
r^nsja nelle ìnnumerevpli avversità 
della yita. Ma il sentimento,^,relìgio30 
vuol essere ragionevole, sincero e spo
glio di superstizione; perocché questa 
non solo toglie coraggio, ma ingenera 
disperazione nell* animo. 

Per purità de' costumi non intendo 
già quell'ascettismo neghittoso, onda 
la dònna cor brillante orpello dì un 
amora sovrannaturale •— meglio di-
rebbesì innaturale — s'avvisa di giu
stificare la negazione dì qualvoglìasì 
affetto, ilo rispetto, e, quando è sim 
cero, jimmiro anche l* ascet ì^p che 
non àinajii natura pei* sé, ma come 
creazione di Dio, ohe canta le estasi 
dell'amor divino; che s|tfìge l'asceta 
a dispregiare e calpestare' sé stesso 
ed il mondo, ed a$pogXiar&\ della swft 
wmani/à. Ma la purezza de* costumi 
sta, a parer mìo, in quell* amabile 
verecondia e in quella serena pace 
dell' animo, che formano il baluardo 
pia inespugnabile alle lusinghe e agli 
artifici diretti alla corruzione della 
mente e del cuore, 

La gvualivàa à T armonìa di tutta 
U potenze dell'animo; per essa fra 

le nazioni re^M^à onta,'nelle famì
glie la concordia, la tranquillità nello 
spirito, nel corpo la salute. Lo spar
tano Agesilao soleva ripetere, che la 
giustizia è la regina di tutte le virtù 
e che senza di lei non ha pregiò hep-
pur la fortezza^ftdeliìi quale non vi 
sarebbe un bisogno al mondo se tutti 
gli uomini fossero giusti. — Ma la 
giustizia senza le fermezza dell*animo 
è sterile di ogni beneficio, che anzi 
cessa affatto dì esistere ; Dojchè chi 
non è fermo nel praticar la giusMzia 
6 nel farla osservare, per ciò : stesso 
perde ogni autorità sui sottoposti, d 
presso tutti la qualità e la reputazione 
di giusto. « Si ricordi, scriveva un dì a 
Caterina Ferrucci il Giordani, che bi
sogna comandar poco, proibir poco e 
solamente quando lo vuole un'espressa 
necessità, cioè d'impedire un grava 
male che il ragazzo volesse fare a sé 
stesso 0 un qualunque male ad altri, 
! rari e necessari comandi e : simili 

I I ' ^ 

divieti sono ubbiditi;! frequenti, come 
la stoltiziiygoraun^tisa, sono natural
mente disubbiditi; e il comandare 
perde ogni autorità,; e perseverando 
comparisce tiranno. Ma quando il co
mando è datò, la proibizione è fatta, 
g^ai 56 nQn si è:irrem(jùi6in/»_ ,,. .,„ 

è per Socrate la per-̂ ^ 

tere ai suoi discépoli: che àlffllssero 
la loro vita di prudenza nell' animo, 
di silenzio nella lingua e di verecon
dia nel volto: che la prudenza è un 
maro il quale non sì abbatte né si 
passa in modo alcuno; perchè*fìsà 
fa si che tutto si operi con senno e 
accorgimento, si discerna il bène dal 
male, e si conosca quali coso sono a 
cercarsi e quali a fuggirsi: ohe senza 
là prudenza non valgono nulla nep
pure la altre virtù, e chi di quella ha 
difett'^ """ -̂ î î ^^^ '̂'» fry^Ys\^^a^^^Mkii^-

- --v*- ? 

fbzìone dell'animo. Soleva e l p i f ^ 

•m-

o, por p I T O t i a fbmito^li'ii 
ingegno non può mai giovare né a sé 
né alla patria. — Ma la prudenza 
senza bontà è malizia, come stoUez-^ 
za ò la bontà senza prudenza ; poiché 
veramente quella è astuzia volpina, 
e questa è dappocaggine d'allocco.— 
La donna prudenlt'^sa non solo go
dere i benefizi del tèmpo : ma ézian» 
dio trar vantaggio dalle avversità'che 
accompagnano la vita. Valga,d'esem
pio Ottavia moglie d' Antonio, la quale 
mentre il marito la oltraggiava pas
sando la vita con Cleopatra in Egitto, 
per lenire il suo profondo dolore con-
sacrò tutta sé stessa ad allevare con 
onore e magnificenza non pure i pro
pri suoi figli, ma quelli ancora di 
Fulvia prima moglie dì Antonio. 

La ^empèmriza debb' esser la guida 
in tutteMe azioni dolla vita, poiché 
senza di essa anche le più belle virtii 

intestano di leggieri oscurate, se non 
menano a rovina. Dice Plutarco: « la 
licenza cui ì giovani per difetto di 
senno e di temperanza stimano liber
tà, gU sottopone alla signoria dagli 
appetiti scTSiti e scatenati, quanto 
mono severa ed aspra fu la superio
rità, provata nollii finciuUezza, dì pré-. 
cettorì e maastii ». La temperanza 
negli appetiti, e segnatamente nel-
r ira, oltreché addimostra saviezza, 

' I ^ . • ' ' 

libera pure da mali ^irijnediabilt: la 
temperanza nel cibo e nello bavunde 
è principale sorgente di sanila. Nelle 
guerre eziandio la temperanza à in
calcolabile benefizio j avvegnaché dove 

qiiesta non ryf|:aoassò Io sdegno d 
combattent), mille vòlte più terrìBll! 
na sarebbero gli orrori. — E ̂ ff tì ̂ ^ 
pregevole qualità non dovrà in sin-

I . r 

gelar modo andar fornito 1' essere più 
gentile e delicato di questa terra, la 
donna? Risponda per me con ..^.elo
quenza dei fatti queU^ttaviache più 
sopra ho ricordato; tlP^saie consi
gliata— e direi meglio comandata — 
dal fratello Cesare Augusto dì abban
donare la casa dell'oUraggìante ma^ 
rito, non solo si oppose | j |y ordini 
di lui, ^ 1 lo consigliò chei se non 
per altra ragione, non movesse guèr
ra ad Antonio per l'oltraggio fatto, 
a lei; perocché sarebbe stata cosa 
turpissima che si fossa dotto aver 
que' due grandi imperatori masso n̂ 
guerra i Rompi , 1* uno per amor, di 
un^jdonna e l'altro per gelosia, E 

' * " - - - I ' ' '• ' - ' -

codesta moderazione non deve soltan-. 
to governare le ree, ma — giova Ri
peterlo.---, anche le buone passioni; 
avvegnaché queste in un animo ecces<* 
sivamenta sepsibile, qual è nelìa don
na, irrompono per natura prepotenti; 
0,sfrenate. ••.. - . . ' -."•... •^^^:,,-. 

Nà meno necessaria d nellà^tfonnfl 
al parì^filf neir/uomo, la fortezza, pef 
la quale virtù si temono soltanto j 
je<»©' cauìve, ai toUerano ooraggiosa-
mente la | | ^ s i t à © i mali deUa vita,, 
e si trionfa degli ostacoli che frap-
pongonsi all' adempimento dal bene. 
« La perfezione dalla fortezza daU'a-
nìmo consiste nel saper comànlare^a 
sé atesso; perchè non si potrà dir mai 
grande colui che è imperturbabile di
nanzi ai perìcoli, e poi si fa vìncere 
dalia cupidìgia della cattiva passioni. 
É piì^;J||ficile vincere i vizi cheine-
^ i ; e la stjoria racconta "di tanj^ 
che hanno domato nazioni, intere, di 
pochi che han saputo comandare a 
sé stessi. » mmm 
(ContinuaJ MAUFISO CELIBE 

L:±^7^;^-. . •.-

COEWERE VENETO 

CJffi«Ìis»®l|̂ «. — L' usura è una^gran 
piaga del distretto di Oodroipo. Ogni 
villaggio ha ì suoi strozzini c h e ^ ^ 
fanno benedire perchè aiutano negu 
estremi del bisogno..vi.^«per aver del; 
denaro sì tono talora vendite d'itrf 
mobili con^f atto dì rìcupero/ma^^sòVio^ 
mutui simulati. 

a*arccfSBto. —- La Commissione per 
la gite sociali alpine ha fissato oer 
domani 26 corr. la seguente escursffltì 
da Udine a Tarcen|$?,^col treno delle 
6 ant. da dove sì imprenderà la gita 
toccando i seguenti paesi:, Sedilis, 
Ramandolo, Torlano, ChialnVinìs e Vii-; 
Wcvà. Si visiterà eyentualmehtò la 
grotta alle falde del monte Bernardìa 
poco lungi da Villanoya, discendendo 
nella valle del Torre pel sentiero che 
va da Monteaperta ai r u d e r y i S.O-
sualdo. La gita dMjrà cinqueqre circa. 
Partenza da Tarcento alle 3,4l pom. 
arrivando a Udine alle 4,18. Il prò-
gramma dettagliato è esposto nei lo
cali della Società 

\ I 

•VeHKBg-.la. — Il Comitato per ìl ri
cordo monumentale al senatore An-
toi)io Berti annunzia che la inaugu
razione del detto ricoido non avendo 
potuto aver luogo ieri in caHlà del 
pessimo tempo, è rimandata a lunedi 
27 corr. alle ore 10 del mattino, tempo 
permettendo. 

iUl^aa©. — Il ministero accordò la 
licenza al proprietario della vettura 
Bolèo di eseguire wna corsa di prova 
nella strade dei dintorni dall#%ittà. 
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rettificare 
là cròn 

— Ci prem* di 
l* aaserzfSPdell* Euganeó 

Vèriei'dl.Noh è véro che 
lij |^ól fermento fra i nòstri atu-

dantìper causa dei ntt&vi rtìgòìiimenti; 
Sft^on^è vero che ci sia Btĉ jtp; assem-
bramarito, dimostrazione ó'-prìncipio 
di aimoatrazione. " ^ 

i^jaaerdi dopo il tocco un centinaio di 
studenti era raccolto aspettando il 
quarto d' ora accà^ffmico, è sfogando 
la )pro ilarità prodotta da cosa affatto 
estrjinea. In coijesti sfoghi uscì in 
realtà un grido o due,dia&6asso i r e -

ma séWi^Sedetà 

immusonito, cbl . tìon sa se iiraréM 
^ •J -SS 

tf^a. 
L1 

m».^.x 

% 
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al bello ovvero ritornare alia 
— L* inverno insomma péfmà 
darsene ha voluto farne w à dèlie 
sue: oh! è proprio Vero che néHtdo 
uè gelò tion-ifjmàaè mai iti óielp* 

che avevano già riposto i 
mar I e - T 

- • I 

Fgi:^;irL-sàfc'4.-: fm 
eoe ' sono corsi a 

colamenti 
e senza seguito. Cosi^pe risulta dai 
fatti e da testimonianze sicure* 

I nuovi regolamenti pei* gli esami 
sono,, non da ieri solo, l'argomento 
dalla cìornata per ì professori e gli 
studenti della nostra Ijaiversità; tjuan-
tunque nou-sieno ancóra bon noti né 
re?! pubblici. 

•^in '̂.*adi',^ra gli studenti, legittima- j 
^tóentQ^è'^«<5c^pU. hanno interpolato 

i' processori e prèsidi delÌ%Facpltà sulle 
c^mm nuòve e stiiìi pÉi t ì ì l I f f^ 
éÒnciliarlé cògli ànU'cedehti; e tutto 
c»ò coi più saviì propositi. 

Non èUtriamo ^ét bw nolfemeritò 
dèi 'fiuo^ì regolamenti In questione^ 
che, J ^ o iù massima, riconducono hè^ 

-

gU è'aàmi serietà^e garanzie assai mag-
^ori dèi precedSitii*^-
tiPèrò mèht^ ftitociamo lòd« all*^*-
gàiieo dV CohB^glìarò; ài ri èstri sludCnti 
If prudènza e Wilhìtà che sono d^ó 
d'Miè lóro doti ricohoscitite, Vòrrern-
mo in 'nomò della 'prudènza * cóà^ 
à^lUvQ a luì di non a'ónunciare'èò'Si 
^t lèggevi còde supposte che potessero, 
ancHfe' ióntinàmfeht%, far Jicr^dèrà âd 
Vià\ reazione al mlnisttó libérale beiti 
lòhtaria dall' àftimo Idei Aostri ̂ tudehiS ; 
«r'Wcrédiirs possibili tr& noi lo ìià-

^ ^ é ^ a i M ò r l s ^ Senofonte ài Wà-
Verlb'ìale memori§^py; 

. :ri^|l©H690®®ia^a^ — Wo» ùx slaiuo 
in^Kn^aif^uàhab conT'àppelld è^n-
ÌèhutÒ"nérN.^6 dernòstró-^^giornàle, 
e Vivoìto'alla carità cittadina sottbli' 

s tìtolo dì Storia dolorosa, abbiamo mf-' 
nifestato la speranza che qualche p'éi"̂  
86na•càritateVòlé^àvre^l?J>e assistita la 
abbandonata gi'o^anettP2> De Guió, 

Una JsignOî à, assai nota per l'àniMo* 
entile, e per generose azioni, si è as-

Sffiò il pensiero di prestare T invo
cato ̂ sÒCcorsó/renàando COÈÌ possibile 
!'asctìtte5?ione -che fu ^ià efr^|u|ta, 
dèlia Be Gnio nello Istituto di Bene-

^ c é K ^ ^ n S; Caterina, d6vè\vr i Vi-
coverò, jitto ed iistruziOtì-e. • 
i Porgiamo quindi ali* accennata egre

gia sigriora, i più vivi atti di graEiéji 
il nostro plauso sincero per doperà' 

generosa, '' ' | 
p a r o l e saia i®i^|90 'e%& 
iMe^¥^'scrìviaÀ^(/hr cielo è 

-V.-. . 

/•... 

• " - _ / - ' - j 

ripigliarti, eiì Itariì^^ fatto ìÉòlto Mne: 
peichè'llbesto braco trapasso d r t l l -
do'a freddo | poflcbloS assai ^ P l a 

'Sui monti è caduta neve, sul Bron^ 
nero n* è caduta tanta da impedirne 
Il passaggio. 

Ha navicato anche a Parigi, ed 1% 
varie città della Germania ; meno 
malo che il proverbio dice énf la 
HSVé fflUfzolilia dufà dulia seî à alla 
mattinai 
'^'^ravi :,|^^|0 n o | y e daJli^jLìgurià ; 
su Spotorno si è scatenato un ft^noso 
temporale, 

Un fulmina caduto sul campanile 
scesa in chiesa, senza arrecare gravi 
4anni. 

^ecò invece danni gravissimi all' a-
gricpjtura la Jìtta grandinata che sì 
riversa &\X\\À parte occldèntal%idcl 
territorio.! chicchi si elevarono al-
r altezza di circa dieci centimetri ed 

i r j 

in alcuno località delta vallata del 
torrente Gorello misuravano persino 
mezzo metro. 

A mempî iÊ ^̂ * tiqmo a SpòWffb mai 
fu visto unsiSy^esoiante spettacolo. 

Poveri conladini! 
Speriamo che fra noi non si avve* 

rino simili disgrazie, come pure che 
veniamo preservati anche dalle br.ine, 
qhe sarebbero :d^ fatali per la 
avanzata fioritura'dei frutteti. * 

(ll^unìca delle attuali occupazioni del 
C o n ^ l ^ e n d i a m o dunqu|^40n impa-
^z ìen^^^Pè questo 11 bro,^*lcsiderosi 
che incontri tutto ti favore del pub-
'lieo. 

n ?! 

-v^-i^^ 

«ti©, -— ElencQ^ella 
decÌ8ionf«plàf dalla Cpmmisslole'Co
munale nella Sfìdutà dei 39 marzo 

ammissioni complete dei rkorel 
liobertt Ferdinando per agente 
irm'aciai '• •'̂ "̂ -'̂  '-t '-' ••-'•, • ''•"̂ ' '̂ 
Vìanèili Nicolò per càpltaiì. 
Naccari Fortunato idem. 
Guarnieri fratelli idem. 
ammessi %n parie: 
Roberti Ferdinando per capitali. 

agtfî oilo Girolamo iiderà.\:. 
'asquàli Giuseppe ideni. 

Balbi nob. Emilia-; maèstra di ffiu-

^Tommasi fratelli (ter capitali. 
Zabeo Marco, maestro di musica. 
Licenziamenti:- . , • 
AViani Andrea, oaUoiaio.; 
Fascio Giacomo, ditta, per capitaii. 

odett) Giuseppe idem. 
Mfturo '^m^ ano idem. 

" 

:m 

— Leggesi nejl,|i Patria del 
Ffiulix •"'"• 

fOi scrivono da Homà che il Mini-
- p — 

stero di agricoltura, industria e com
mercio ha proceduto alla nomina dei 
Commissari governativi per il concor
so agrario rfl^ignale da tenersi i» 
'̂ di!»» i i | y | ^ ' e sarebbero I signo
ri cav. ĵ TÒféfî eller di Padova, Cav. 
Mielìorinì di/Belluno # ' iàv. Clementi 
di Vicenza. 

l I ' 1 . „ . . ' r . . . . . . . 

|̂E'jpjDiB2;l C®aiffll, .:— :Per.V esperi
mento dei pozzi Conci fu scelto il 

ale dietro il Duomo, presBplRiR. 

L . 

'^f-.(:i\^i'J^ 
emìa. 

:^L*iéh'!l" 

l^on pote;̂ |̂ .| cadere ,nà̂ ^̂ ^ sìa per 
i tesUa centralità come per ciò che si 

potesse rinvenire gli oggetti di anti^ 
Civita operando |o scavo. I lavorkp^r 
r,armatura procedono con alacrità, e 
^)^#:R!MM4l^feP^»"cierà,l£?scavo. 

,^^prqpo^to dol Cpn(:y|||Qo infbr̂ ^ 
formati ciì*'%li sfa ultimàrido un nuo 

f 
a formati cubigli sfat^ltimando un nuo-
.ày<̂ *VibrOkài;4j:oÌtre 40Ò pagine in 8* in-
titolato: Un Polacco m Italia o il 

m cozzo delle moderne passioni. Sembra 
quindi che lo studio de' pozzi non sìa, 

ì ^ a g ^ 

Appendice dei Bacchiglione 4tl 
( * i -, . ' 

^^DÀL TEDESCO) 

^ e t t y era frattanto tornata in sé,. 
roà era ancora obbligata a giacere, &^ 
là madre, Frank ed Ida KOrneMialvi 
tornavano al ^uo letto. Si>eGialmente , 
Frank non la doveva abbandonare mài 
ed egli ne era ben contento.;., ed an-, 
he la signorina Kornebl ,j 
Una settimana douO; il ^funerale dt̂ f 

Enrico e nella stessa ora in cui scop-, 
piava aperto il conflitto m casa Sai--
tèn, il signor Pollender fece chiamare • 
Frank. Aaqhe Ida doveva venire, poi- ] 
che la signora Pollenderayej/^dichia-, 
rato che frattanto avrebVete^ com
pagnia a Netty. ÀìlWctìé Frank entrò, 
trovò riunite tutte le' persone di s^t-
vizio. Egli non poteva corapri^ndere, 
Ciò che questa cosa volesse dire. Il 
vecchio"%.or Pollend^fpravolo, pre-. 
ì3é la parola in « i izz^Webera le si-
jaiizto ; 
"ipè-^iCaro Frank, siccome noi svia-' 
zieri slamo dell* opinione che la còsa 
più preziosa dell*«orno è la libertà 
personale nei li|^Ìti e sotto la tutela 
delle leggi, noi abbiamo decìso, '̂ *-
mio figlio ed io ^ di procurarvi, in 

' f i 
'A 

\'---T 

segno di'riconoscenza per la vita della . 
nds'trà Annetta, quòsto prezioso bene. 
É ben vero che da" molto 'tèmpo vfi ' 

.joravate libero in coufronto alla schia- i 
vitù del vostro paese, ma non libero . 
nei senso superiore nel quale noi l'in-
tendiamo, poiché con tutte le vostre 
qualità Voi ei'àvate purè sempre un ' 
servo ed il vostro tempo ci apparta- ; 
neva mercè uno scarso salario. Ciò 
non deve ^iù essere cosi -^ ed egli 
consegnò a Tràhk una carta.jL*r 
sto, caro Frankj^èil diploma cpl quale 
.voi siete nominato cittadino di Zurj'go, 
Iti ricompensa d^lla vostra eroica ab
negazione per la nostra creatura il 
Supremo Oonsigliovi onora col pre
mio del diritto di cittadinanza. Sic
come però ogni cittadino deve, dimo-
Strare o di avere un patrimonio o di 
possedere una fonte di sostentamento, 
npi tré, cioè mià^fìglia, mìo figlio ed 
io, vi abbiamo messo assieme una 
somma di trentaseimila tranchi coi 
quali mio tìfrif^^^i aiuterà a piantare 
j^a-'p'ccolo commercio^' Da questo mo
mento in poi voi siete vostro proprio 
padrone, ed il buon Dio conceda alla 
casa che creerete la sua Santa bene
dizione! 

. —; ^Sennor I ^ - disse, singhiozzando 
nella sua lingua natia, (il signor Pol
lender comprendeva !o spagnuolo e .lo 
parlava spesso con sji^ank);.— Sennor, 
non mi mandate ytó. Io non andai a 
prendere Netiy li sopra per diventare 
iibeio e ricco, io lo feci perchè nulla 
hoialrmondo dì più caro di questa 

Zatta Pietro idemi 
Fusi Racchele idem. 
Jerraì Eugenio idem. 

. F'oiresti Giovanni, negoziante mobili. 
Azzalin Teresa per fabbricati. 
MsgllSé tardt^cl t© ssiafi.'— Ab

biamo veduto' corha in q^èstistgiorni 
sì vanno restaurando le facciate della 
case a tramontana in Piazza Unità 
d' Italia, còsÌGchà> sebbene adagiò, 
pure 'si fa qualche cosa. 

Lavatole la'KMk e rèse per lo meno 
decènti quella sdvrappsta al negozio 
ombrelle, é raltrà'aU'GX trattoria delle 
tre spade,*Wpèrabìla che altri pro
prietari voj^i-fiijég^io^^ esem;-
pio dato. 

'Sàt^ébbò Voramente deploràbile che 
m"ùh cetìtre come quello; ritrovo fre-
quentatissimo di cittadini e forestieri, 
81 dovesse più a'̂ mngo ntardare ato-
iiwettìitr^4i^urér" "' ' 'r^-'-^' 

Duhf^ùe, sìétifin prbprietari air opera 
e prestoì e sé- ntiA'pehsate a tìiuovervì^ 
dev« pensarvi il muhicipio.'^ • '^'i / 

Per rinaugurazionè del monumento 
a T. E. ò necessario che i pr^tprie-
tari abbiano ridotta^ decentemente^ 

' • , " - j - - ^ - 3 

quella impbrtitte 'piazza. 
^ales*! ^§3lS0 tà'ga'|̂ p®Sj(ir.i'—T •Ve

nerdì auUMmbrunire, al proprietario 
della Osterìa còsi detta della Galera 
in Piazza Unità d'Italia, toccò un 
brutto complimento. "'̂ ^ ' 

jScendeva egli col lume acceso in 
roano nella cantina vicina al suo nego-
zip, quando sì accorse che, abl̂ t̂ sso 
c'eranp ipersone^^ér ^ y s ì mise a gri* 
dare; c?ii e'è ? al che fu tosto rispo
sto: un liMo c'è/ Ed iìifatti Post© 
ebbe a vedere un uomo con una pie
tra in mano in atto minaccioso, per 
cui tosto retroceasewé> chiuse con ca
tenaccio la portajdetia cantina allo 
àoopo di rinchiudervi il ladro perchè 
{Sion fuggisse, e poscia cOrse a cbia-

veti 
vmto di trovarvi dentro il 

^••% • 

; :^Fy3B?-Ì I. V r ^ -

y^^^^f., 

.•^.T 

ore^t^^ra, e voglio morire di tame pri
ma ài abbandonare la « nostra crea-
tura ; » uno ad ora avete pure tro» 
t t t o d i m^Ò idi adoperarmi, ed io ho 
fatto tutto ciò che avete ordinato'. 
p ' or innanzi falò ancl^e di più, molto 
dì più. lo'vogUo servirvi gratuitamen
te, per il pane quotidiano, mà,.vper 
Jl^^more dél'ltt « nostra '<;rèfe,tura » riotì 
mi cacciate da casa nostral ' 

Commosso fino alle lagrime, il si-
gnor Pollender tradusse al padre le 
parole di? ĵ̂ ^ank, mentre Ida diceva a 
bitssa vpce: — non mi aspettaVó^iìna 
risposta diversa da Frank! ' " •"• 

•^ Veramente ?f Mi pare che voi ab 
biàité ''tìiS'fàltissima opinione di lui! 

òr Pnllender con bontà. disseti! ié;ii l'idi 
J.^if'^-F 

— Ebbene, si, egli' là merita anche,!! 
Alzati, Frank —i- non fare il radazzo. 
Se tu non vuoi andar via da qui, tro
veremo un rimedio anche per''quésto. 
Noi vogliamo soltanto la tua felicità, 
e se tu puoi trovarla presso noi, taUto 
meglio; g(a noi non avremmo potuto 
farte a meno di te,' ' • - " "-'" 

Q ^ s t e paròle fece tornare la gioia 
sul viso di Frank, una gioia cosi e-
spansiva che si poteva spaventarsene, 
se gli astiiiriti non lo avessero cono-
eciuto e nOh vi fosseròfetàti" abituati. 

— Ragazzi [imie'î '̂ t̂ornate pure al 
lavoro -— disse finalmente il signor 
Pollender. — Ora sapete in quale mo-
do dovete trptttre u signor Frank. 
Voi potete addirittura chiamarlo-* si
gnor ispettore », poiché forse ci ^ie-
scìrà di farne qualche cosa dì sirnilè. 

sopQorsp, (Quando il s p 
'̂ 'sì T J M Ì Ò Versò lacatiÉfta^con* 

ifab,-m* 
con sua grajjde sOrpresatilJ Ìii|ro riòn 
e* era più; constatò invece uri foro pei 
^ualé egli era fuggito e dal quale era 
priina éntrat6,"Qufe3to,^ro l a t t e i ? ! 
fn i r a r r i v ò dèlli: casa atOp^.^^^ 
fedii il^ìaàro se n'è ito sè^^à M ì a 
aspòffare, sebbene vi fossero éalamìi 

acóaiaovmo m aboondanza; non si 
y,iie3sunà'speranza di trovarlo, 

perchè l'oste non aa su chi far cade
re i sospetti. 

I^aiariw m W. St — OKele nostre 
osservazioni sugli schiamazzi notturni 
facciano qualche effetto? 
* Parrebbe di BÌ; difatti troviamo noi 
diario dì "P. S. che per quésto titolò 
di schiamazzi notturni vennero arre
stali due individui, certi S. C ' e B . A. 

IJma a l «IL — Bernardino, essen
do capo di uno stabilimento, pensò di 
proibire ai suoi dipendenti dì portare 
la barba intera, -a , " -

Un impiegato, che avevs î̂ jjpa ma
gnifica collana dì barba a cui non a-
vrebbe saputo rinunziare, gli doman* 
dò che ŝi fàccia un* eccezione a suo 
favore. 

Dopo due giorni di sollecitazioni, 
ricevette questa comunicazione dì Ber
nardino: i' > i f ; 

«In via eccezionale, e tenuto conto 
della sua irreprensibite^ojidotta, le si 
permette di portare la barbà^iritera 
nelle ore fuori dì servizio!»* '-' 

-1 

Estrazione del ffWno ^5 Marzo 18891 
VENEZIA 6 3 — 3 0 - ' 
BARI m 
FIRENZE 9 

NAPOLI 75 
àLERMO 26 

TORINO 50 

•Ir*: >• '̂̂  

43 
m 
81 
•29 

* -

• 1 _-.i4-iiv 

70 
- i , - - - i_-.i4-iiv 

7 7 • 
39 
43 
49 
79 
7Ì 
82 
'48 

36 
•87 
38 
68 
69 
78 
14 
73 

56 
23 

I . • 

' • ; 

.60 
16 
51 
6 

14 

® B.'.Tt^mtw^B 

••,xEX^-

affollato;'La sinipatìca signora fièri-
nardi che fino all'ultimo c^ora«ntp do
veva prendervi parte, colta daimprov-
jfjsa i ndì sposi zi òn̂ è vontìé' ài mb'Mefito 
del suo iipeglio Hostituita dalla signora 
Arpìselli che si rilevò anche buona 
artista drammatica. 

La musica del' 
sera più gustata. 

Sta8sera,|fm|)oÉì def ^ Grant 
e domàn!, lunedì, prima del Babbeo e 
VMtHgàntèi operetta comica dbl Sarria. 

S * " j ' ' - - ' > i ! 

viene (ii»i-«i 
i 

i •• 

CORRIERE DELLA SERA 

w 
-l=^cih.J.- . : , . : • - • ' 

Il papa è staWiridispÒsto nei giorni 
passati per' raffreddore cagionato dalla 
incostanza del tempo. 

Ha quindi sespose le passeggiate nei 
£Ìardin4>.vaticani, e ridotte leudienze. 

incaricato presso il Vatioaiifeper 1 
finire un concordato sujj^^pistiont 
miste, jiiin • ' ^ l ^ ì a r e 'suna nomina 
dei vescovi. 

Supposizioni infondate 
La notizia della partenza di un 

meriWò del gabìnetto^ per tentone, 
per abboccarsi col ministiro'inglese, 
che accompagna la regina 3?tnghU-
terra, non ha, almeno per ora, alcun, 
fondamento. Cosi il DiriUOj il quale 
però lascia supR î̂ re che Ciò che rìbn 
avranno ifinorjgvpotrà avverarsi più 
tardif̂ ^ 

ÌV 

••m, Malversazioni 
A Napoirdopo dieci anni da, che 

tutti lo ripetevano a mezza bocca, si 
sono finalmente constatate gravissime 
irregolarità nell'ufficio della Conser-
Vàziòne delle Ipoteche di Nopolì.—-
Si minaceli perciò un nuovo scan
dalo. 

J T Ì J I 

^ - . - • ' 

La situazione parlamentare in Fran
cia si è notevolmente migliorata. ' 

lì ministero si ritiene sicuro della 
vittoria nella , prossima discussione 
finanziaria, \ 

— - - I r 

,- -.•---•^ ... 

Sulla tomba dello _û  
Il Nuo^ò Tempo c ò n s t a t S ^ S il 

numero delie corone in ar|jé|^t6 ibaà^ 
siccio deposte sulla tèniiba di ATefr̂  
iahdro Il 'hel giorno anniversario della 
sua morte, sali a 94. Sì notava una 
corona funebre deposta da dei con'-
tadini, e portante per emblema delle 
cetene infrante. 

Bosnia e Aurtria 
Il Pester tloijd dice che l ' annS 

eiono definitiva delle provitìcie occu-
pite verrà decìsa entro quest'anno, 
senza bisogno dì un congresso europee; 
perchè rAustri|^|6 IVè ormai conqùì-

Questo è'parlar chiaro, . 

-:-• 

^^é 

i^ n 

p^^ ,l'rl=^'jf 
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/ • • • • ' v . j . f , 

a^f (controllo egiziano 
La Bàiurday Beview vosi giudicala' 

di missione di B l i ^ è r e s : <:,Quest'im
portante ayve||^ento nella storia del
l'Egitto segna fa fine del ' controìio 
europeo. La nomina del successore 
nóii^àvrà per flc^p'^he di tór'credere 
ciie lo sMu M̂Ò non è'étato modifi
cato è che il controllò esiste ancora, 
sebbene sìa definitivamente- mòrto' è 
ben morto. > 

l ' h 

I ' . 

mmm,, 
. • 1 ì-fS ^-H-v'.l=:.tli^-: 
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Lètterftft̂ Eomaiìe 
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i' 
corrispondenza particolare) 

Roma, 24* 
i : 1 -

• • - * 

^ (S.S.) — Sono al verde di noS-
zie; essere al verde è una cosa di 
Sragi^tìein pririiavèrà, '.^t 
^^^nfattn^ 'speranze rosate inon^ 

-T 

mf 
' . ; • 

ma il signor Baena, colla qualità di [ dano il cuore^fei fusionisti ; sì 

-^•iFeignbr Pollender sorrise-., orav 
la prima volta dopo la morte del G-̂ ' 
giw! \ , " ::: •' 

Ida tornò commossa presso Netty, 
mentre igrp'k rimase ancora presso* 
il signor Pollender. Netty dormiva. 

— ̂ Punque, coitì' Ò andata?ipchie- , 
se còVi' a'ff'òŝ ionò 'la signóra *PÒllender. ,| 

-7- Ahi eignora mia, tanto bene; 
avrei voluto che ella avesse visto quella:^ 
scena, j^erchè descriverla è impossi
bile. 
^— Me la posso immaginare, poiché , 

gono òresciuia con Frank — disse la,:, 
padrona -^ ed ho piacare, cara Ida, , 
ché̂ '̂ v̂f abbiale assistito, -r- Gli occhi: 
della signora Pollender riposavano in,i 
qiiestormentre fissi e peneCt'anti sul, 
viso di Ida, la quale dovette abbas
sare confusa le ciglia. 

— Almeno potessi trovare una mo
glie per'Frank '— riprese la sìgritifl;^ 
PoUendei*; -—ma capisco che sai^fc 
difficile. Egli è alt̂ o di statura e beo* 
cresciuto, e non^là afì̂ attò i traltij 
pronuViziatii dèlie usuali fisionomie dei 
negri. So benissimo però che ci yuple 
molto coraggio ó" molta abnegazione, 
in una fanciulla per incatenare la sua' 
vita a Cue^i' uomo e por vedere tinti* 
i propri 1 figli da un soffiò della razza; 
nera. Temo assalche il mio povero j 
fratello dì latte debba vivere da solo j 
in quésto nostro fteddò paese. 
' 'TO Bìghorm Korner tacque un Wòri, 
pezzo, ma non le riusciva d* infilare' 
i r refe nell'ago: o^gi essa non aveva .̂ 
la mano sicura» La signora Pollender 

#i^ 

vide ciò e contemplò affettmsamente 
^?M*:,ie^tìr,a biond^^d, espressiva 
dai begli occhi azzurri. 

In quello entrò Frank. Ida si scosse 
in modo da perdere l'^go.. 

— MistressI gr4zie, oh mille votll 
grazie I ™- gridò iV^moro destando così 
Netty, la quale chiese^: t*- Ma ohe 
cosa ha Frank? . 

— Te lo racconterò se tu lo lasci 
a'̂ ^a^« P^ia^* " ? ^ ' o f a in g'ardii^ 
a prendere Uri po'd aria; sono dodici 

* 

- • ' - • ; 

!f!T 

:% 

giorni che egli non si è mosso dal tiiÒ 
letto e, non lo vedi,|ìèquasi dimagrato. 

-^ Ma, mamma mìa, cOTe fai tu a 
vedere simili cose? Frank è sempre 
ugualmente nero I —• disse ridendo 

etty. 
—̂ Si, ma allorché è malato oppure 

.^|be soffre, il :sua viso perde l'ordina
ria lucidezza. Vai pure, mio buon a-
mico, Ida ti accompagnerà, perchè 
antibres8a4J)bisogria'di un pò* <iì di-

^^strazioneiiandatepure, buoni e-fedeli 
infermieri. • , I ' •••if 

Frank guardò perplesso la signorina 
Ktìruer. - • 

•—divenite dunque, signor ispettóre 
j , / ^ disse Ida e Frank rise coma tiin 
^bambino udendosi chiamare con que
sto titolo cl̂ e* anche suir animo del 
negro non raancò di esercitare una 
certa seduzione, -.: .•; r: 

— Dove dobbiamo andare? — chie-
se ilmorosd l ^ k . 

-i^;1n.qaalun4ùe postò; anche un 
po' sul ll^gO. • ; ; \'. 

{Continua./ 

.itk". 
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Sfolte «egli articoloni dei loro gi _^ 
naTj|h0 la vita rinverdisce, il saiT-
guè mnòvato* circola nelle vener 
«s ignor i belli, badiamo agli aneti-
rismì. Ho veduto un vecchio sca
polo ballare rabbiosamente per 
^commessa, eppoifi cadere sopra 
una poltrona e rimanervi stec-. 

. gQj^^^l yQY^Q ai notizie; ma 
non peF^ésto ho T ànimo ricol-̂  
mo dr malinconia e proclive ali 
monologa.... dialogato. :> 

Ho scritto monologOM.̂ i.diaTOato 

l ' i - iH^ ' '̂  .'-1 

Seduta deV marzo 

Oomd^nicasi una letter» di Pellegrino 
che si dimette da deputato del l ' eo i -
legio di Measina, 
; C«rd0^ i s , f Omodeit Santonòftia e 

FrÌBcia propongono dì nó,rt ijggcetflfe 
le dimìssiorìì accordandogli ifconizodò 
di un Bnese. E approvato. 

.11 «illiì"filtro Sfai^fiasii comìn-
cta là sua esposizione Orianziarìa. Il 

- • r - ^ -

non per burla; è un sistema con4|n"'gl;t>/a"i«n*;0 progressivo nella fljwi-
tanto di brevetto, cbe passerà nelle ""' ~' ""' ' 
cianfrusaglie dei giornalismo^^ool 
nomignolo di sistema minghettiano. 
È di esito sicuro, specie pei* i pub
blicisti colti. •— Vi par poco tro
vare un conferiiiziere che vi rap
presenta un dialogo tu per tu con 
il suo contradditore? 

Mi r!^&b che qiiando andava 
a scuola, il professore di lettera-^ 
tura, per farci gustare iiVomessi 
Sposi e ricreare, li recitava; facendo 
|)er Don Abbondio una voce nasale 
Ĥ ii' prammatica che divertiva tanto. 
Sarei curioso di sapere se il Miu-

hetti — un prestigiatore , della 
Iroia — ha saputo riprodurre il 

feetallo di voce del Baccarini; quella 
Sua scipitezza di gesto, queir ac
cento intraducibile^ e quelle spez
zature di frasi completate da un 
moto signiJpaDtissimiO che furono.... 
il̂  successo dei valenti cara%risti 
delle cornee d'iole a tesi e moraììs-
sime di venfanni fa. Temo che 
m; il Mingbetti è il primo uonĵ ,̂ 
(da-teatro!) dei drammi che cor-' 
tono; è un artista^hegosa; posa 
Éene, non lo nego; e I T arte ; la 
spuola, soddisfa pienamente il pub
blico, particolarmente quello che 
si dice il fior fiore deL]^blH;o, 
ma ì caratteri della cóm^Sibla 
non n sa fare, motivo per cui Fu-
àitorip ̂ npn può avere |iyuS' din • 
imnzi'IJJéro contradditore. Come 
I-ha faMpoi parlare, è stata utia... 
licenza òtàtt)ria,'di'cui il Bancari-
Ili dète avere %Wf̂ ìsò" p^r feimoi-
:; Sò^b al verde di notìzie,™ rao-

TilTSghi..., dialogati non ne faccio, 
]^rche sono sicuro che non mi 
convertirei ^lló idee dell' interlocu* 
tòi;,e,̂ .che per mio uso e consumo 
verrei a creare. n '̂ ;. ̂  

Per me^LtìConfesso che ikidi-
aéOrso delMinghetti mi è sembrato 
uno? di quei fepliìoqui^'da innamo
rati nei quaK^ si' tentai contrariare 
IFcuiQii^Si è severi, moUo s^tì^, 
si pensa a ;tUtto,y'si; arriva pernno 
aU*||ngiurìa, Fànimo si accende^^di 
sdegno, 9ja nell'iimpetd adi'irà 
balena la immagine della dotila, 
si resta interdetti.... Allora confés-
siamolche le civetterie erano ìli-
genUìta,i dispetti torture per strap-

^prci una confessione, e ci xabbo-
riiamo diventando tenerissimi; era 
qiidlo <!he sì desiderava ! 

«à ebbe nn maggiore impulso nel 1881. 
L* avanzo prertsto nel bilancio defini
tivo in L. 7,810,0C0 © che .dPKeva rl^ 
dursi per ì'+tgjpfjìtto delle nuove leggi e 
deoroti 4,3t4ÌÒ Ì̂)0 si verificò invece in 
49,200,000, 

Sarebbe dì 59,634,000, se non fosse 
sorto il bisogntf^'di alcune maggiori 
spose in L; 10,394,000 parte fucoltati* 
ve, parte d* ordine obbligatorio. All'a-

^mnzo di 49 mÙiónV eoiiiribu!rono6 dì 
economie sftpilft capitali diversi da 
quelli che dettero luogo a maggiori 
spese, è 43 di maggiori entrate che 
appartengono alla cftiegoria delle dr-
dirtSrie permanenti. 

L* entrata ordinaria superò la spesa 
ordinaria per 140 milioni, e suppU alla 
deficienza ds 80 mUìoni tra I' entrati^ 
e la spésa straordinaria, e di 41ÌJ000 
lire tra 1' entrata è la spesa dèi mo» 
vimento di capitali. 
#^a.vt© cospictìàMteltu maggiore en
trata ordinaria di 43 milioni, sono 32 
milioaì a ^ ^ i a .paggior proddltò 
delle imposte, e dei servigi pubblici. 
Enumera le imposte © servigi che git-
tarono più del previsto, notevoli fra 

Jiltro sono: r ìmppstaWticchezza mo
bile,. rJ^euotib le mediante ruoli, di 
L. 4,486,000; il registro 3,314,000; il 
macnato 2,598,000; le dogane Lire 
18,825,0C0;: lèi tasse di fabbricazione 

J,559,000. Vi fu dimJajJzione solo nei 
tabacchi dì 3,0(>9,p(W7è nel dazio con* 

ér la gestione governativa di 
i:Nàpò||*.4i 1 ^ , 0 0 0 . ! cespiti 

che contrassegnano pi4 direttamente 

Juttv «ccedenza. ^ ^ 
•^"Nel 1880 imposte é servìgi frutta,. 
^.ronó 21,800,000 più del pr^frW; n^l 
Ì W X » d e n z a sali * 32,0p0,000.r-
Questo risultato può giudicarsi soddì-
sfacente. 

a una mi 
mento de! residui 

8umo,/̂ ' 

: I 

Tale fu pur quello dfiiresarcizio del\ 
DUancìd aèlla epasii. . " ! • ; !• • r . 1 . 

I l ' • 

mostra che là condi^BMè: nostra è 
una delle migliori cha^^lscontrasì , irt 
Europa. Questo argomento lo conduce 
"" . . - ' " ' ' -losizione diUmcrvì-

differenza fra gli uni e gli aUrì, che 
costituisce una delle principali pnsèi-
vita del tesoro coperta dal debito #ut-
tuàlité, scema di anno in; aon*^nono-
Stante la si&tomaziono e il pagamento 
dì antichi debiti tra cui quello per il 
Wffrro delle ferrovìe ^^ita Jìllia ,or| 
defìrtitivamènté liquidato, e nonostante 
dei restì attivi di moU(̂  partite deV 
crediti inesigibililt^tli as f̂ti dubbia 

Tenuto conto di tutiOf il disavanzo 
tra i resti attivi e passivi non,eccede 
1 50 milioni e il corif)n!essivo debito di 
Tesoreria che ne! 1877 e 78 figurava 
933 mllinni, discese hel 1879 a 182 e 
nel 188p a 162 milioni, si ridusse nel-
1*81 rì33.,;Tal0 è l'effetto degli a-
vansi dei bitancì dì competenza. Po
tremmo avIWir vanto di estinguere 
in biPeve tutto il nostro debito di Te^ 
_j^|ia derivato dai possati disavanzi 

che durarono fino al 76. 
Passa poivaUbilancio definitivo del 

1882. Si. chiude con avanzò di 21,500,000 
che si riduce peraltro a ? milioni te
nuto conto jìtìlle maggiori apese prò» 
poste con v^ri disegni di Ipgge, fra 
cui 12 miliopì per il bilanciò' della? 
guerra. 
y Dimostra come ne\la previsione delle 
entrate sm tenuto conto solo di una 
parte dell* incremento ottenuto nell'Slfl 
e ciò in specie per le dojyane, il cui 
prodotto è previsto per 14,800,000 in 
meno dell*accertamento 1881. / ; 

Lievissimo aumento si prevede per 
l'imfista di ricchezza'mobile, nono* 
stante l'accertamento, ^jennale che si 
sta compiendo. Nel bilancio compren* 
densi due grosse partite ail*entrata ed 
ùfèita: 650 milioni^ prodotto d e f ^ e -
Btito metallico ifiel riscatto della cavr 
taraoneta; 41,000,000 per rattivitàip-
nanziarìa risultata ^invece delle grosse 
passività che alcuni temevano) dal 
riscatto della ferrô î ie romane, 4«^.tjr 
nata per 22,milionjj al pagamento de
gli interessi arretrati delta obbliga-
sioni, a cui dovev î. provvedersi co î 
flroispj^ne ditreridi^; per più di Ì2 
^ ' ia||§.:fti;^prdin)^rje ..relative alle 

•.="^terr. 

mane militari. , 
ferrovie r.iscftttateyiw.pór- & 
polo a spese straordinarie s 
! .Nel Jbilancio 82' appariscono pure 
Rlì,effet|i,finanziari della riforip^,|d0l 

a quSnEael sale. Occòfreraniio, a quel 
fìne,'a'auo tempo, altri rimaneggia
menti dei dazi aiutati dal maggiore 
sviluppo delle entrate. Traversiamo un 
periodo di trasformazione economica 
nel mondo, e non vi è.avvedimento e 
prudenza che basii. È sopratuttò ne-
cessano aver© il bila,^cjo non solo Q* 
quilìbrato ma con ; | lc^à potenza di 
elasticità ed espansionèi'perchè règga 
a qlftìunque urto. È necessario non 
esaurire le forze latenti che là finan^as 
adi un grande Stato deve sempre avere 
'ir^sut^SiypQsiziwne. •. :-, -̂ .̂f̂ n •; •!• 
. BimbHra che senza nuocere alla e-

la^iicìtà dpi bilancio o senza jipovì 
provvedimenti potrà cotppiersi nel 1884 
l'abolizione dell'imposta sul macina
to ; ma occorre mantenera,nei, Utnitì 
prestatìiiM ve calqolati le maggiori 
spese straordinarie. Questa elasticità 
potrà pur mantenersi non oltrepas
sando per alcuni anni il lìmite pre-
Btabiiito col ministro della guerW^dì 
200 milioni pgr la spesa straordinaria 
dell'esercìt(rtìUeUo4fille spese straorr 
dinari© proposi© alla Càmoru. 

Le buone condizioni del bilancio e 
le economiche assicurano riuscita la 
abolizione già decr§^tata dal corso for
zoso, Non si meraviglia della diffi
denza e dei timori che si Kollevano 
ad ogni menomo fatto transitorio per-
'chè furono maggiori nei paesi che ci 
precedettero in questa rivendicazione 

l^conoraica. / .-. •., , , .. .̂  .,•, . .; 
Nel passaggio alla circolazione ii-

J)era qualche iievfen^l'turbazioitrcor 
me mostra anche ^esperienza, non 
potrà forse del tutto evitarsi. .,,.„, 

Il governo farà ogni opera per tem
perarne la durata e la gravezza ine
vitabili; sempre e per qualunque vìa 
si passi dal corso coatto alla circola
zione libera, esse in ogni caso saranno 
transitorie, in gran parte .ai sonp.,̂ gÌà 
scollate, e in ogm,nasdo,saranno ìar-
«an[ien|;e 
]*econOm ^ ,̂  .̂ ,._ 
giudicheranno gli ieffè̂ ttl d|ir^turi della 
girando «"difficile opera del riscatto 

•.4e)la. carta Lmonetav^i.s;;;^^^ ., ..̂ .t.-̂ ,̂̂  
La legge 7 aprile ISSI fu salutata 

^ome un estimabila beneficio econo» 
Daico pe^^iài^ed avrà «s'ecuzione ma
teriale dopo che sarji raccolta pros-J 
simamente nelle cassa del Tesoro lâ  
riserva metaUica necessaria ai ritiro 
della carta. 

mento délTe^àttnbuzioni 
Amministrativo delle Ferrovie 
l'Aita Italia verrà trasmesso alla Fra 
sldenza^; detto Consiglio;^# Milano 
fra^ip^clii giorni, in modo che pel 15 
p. V. aprile possa entrare in vigore. 

#̂&/t̂  

1 '̂oUasle «iftft i i 
Roustan non andrà più a Washing

ton. Il governo degli Stati tJniti "non 
io vuole. ^ " •'-' '' ^-

• j 

— Lo stato maggioro russo si pro
nunciò contrario a una guèrra offen-
sivat dichiarò necessario fortificare 
Varsavia e le città delBalticìp, onde 
prepararle alla difensiva. 

'-—*-.-" " " --w-
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a?-E31Ì,303C3-ft A-lVr IS^X 
j i n z i a Stefani 

PARIGI, 24. — Le voci che la squa^-
dra francese si rechi suila costa della 
Sicitia sonoiplivQ"(Ìt qualsiasi fonda
mento. 

11 viaggilo d i Crarl i ia 

NAPOÈ^rSS. >^?^Ìle stazioni 
lungo la linea da Napoli ad Eboli 
furono fatte festosissime, acco
glienze nei passaggio del treno 
che portava Garibaldi; le sta
zioni di Salertio : e 'dì PotenS 
erano sfarzosamente illuminate a 
fuochi di bengala. Egli veniva sa
lutato al suo arrivo dalle autorità 
e dalle rappresentanze tutte, dalle 
associazioni con rausLche e folla 
plaudènte. ; ^̂  

m 

•• : / ^ ' 

^onQhìt^de col dite eh' egli ,^^^ 
^pt|n^is||.^vendo^ Jatti^ prepafaio^ 

Nel l̂ ftO le? pag«i^4 spese /acol 
tative giunsero a l6,8ÒO,O0O o j e ob^ 
bligatorie.a 13,7O0,O0P; n ^ l l ^ H Ì ì^ 
prime risultarono il? 3,800,000 le ^1-
tfl in 10,550,000. Le -maggiori spaw 
complessivamente djsl iSSJ^.^e^si tien 
cónto delle economie, rasìàuandMa 
3,100,000. '•:,„: • : . . ^ ; * : ^ 

Passa ad esporre i risultati del con
to-Cassa. Nota q | | | ^ |^a ;_eibbes i :b i^ 

-•i 
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m Sì può dire che a Rotoa sià®Q^ 
ancora atténtìati ; dopo dodici annP 
ìa^Gàméra è sempre .quel Warac-
cone di legno (̂ he sarà una>bella', 
cosa, ma manca a,iratto,4î ^pJeRnità. 
Pare che il Farini abbia insistito 
pet'il sollecito esainedel progettò ; 
della nuova aula, e della s,ua pronta 
esecuzione, 

Se saranno rose fioriranno spnza, 
itidugip perdhò la stagione è pro^^ 

*^ È risaputo ormai che la Ca-̂  
njera'si aggiornerà ; ma forse quello ' 
che non si sa davvero è il pensiero 
del Depretis, riguardo al modo di 
occupare il tempo delle vS âcanze 
pasquali. Para egli una "WfftWa 
confessione al Senato, procurerà 
di méttersi in pace con la sua cof 
scienza, chó deve un tantino ; tor
mentarlo per' essersi troppo'fìBato 
del .favore della Camera vitalizia. 
Forse desidera la calma per fare 
ciò ; è dinnanzi ad vin voto della 
giunta del Senato divisi*^in 'due. 
parti uguali/che lascia un ttó* in-/ 
decisi sulla scélta. G la gioita è 
un'èrnanazioW.giusta del Senato 
e allora il Depretis potrà anrì-
schiare una discussione |^e sì 
chiutjgjî  ò'on Una votazione favo
revole per pochissimi voti; oppure 
non lo ò ed in tal caso la que
stione è grave. 

ĝno di fare alcuna emissidr̂ e di quelle 
;autoriza|atev^©ri légge :sia per fé ob
bligazioni demaniali^ siaì per loecclo-

.siastlohe, sia,per quelle 4^1 tesoro. « 
^̂ fu emessa solo la parte duella, rendita 
.autorizzata par fiu^ove.costriizioni j^r.-
rovìarie. I maggiori Incassi ordinari; 
ip«rmisero inol*p« di diminuire l̂ î̂ jir-
^Otlazìone^ dei'buoni del tesorOnida 318 
a 1^5 milioni e le anticipazmm sta-
ituarie deìlÉrffanobe da, 24; «16 milioni 
e mezzo. Due cose principalmente; 
possono mettere a repentaglio le sorti 
delle finanze e del credito di^un pae-
se. li sov^rcnio uso delle emissioni di 
rendita éH'aumanto delld'^ito flut
tuante, -Ootoinoia colPespiorre le con-
SÌderaisioni cfcie Aag.|^ggiano la parte 
essenziale del suo programmala quale 

l^conaisté in ciò che, salvo le emissioni 
autorizzate per lê J òpere ferroviarie, 
che sono largameiàte coperte dall'am
mortamento, annuale Ai altri titoli di 
ebito pubblico in circoUZione,il gran 

^Ijbro dovrà eàsere Chiuso per parecchi 
^ % ^ 1 ' /Egli è fermo *ìn: tjuestOl^propo-

Dimostra che a nessuna spesa di 
servìzio pubblico si provvede con 
emissioni'€Ì°^ rendita come.da taluni 
fu ag îmat̂ p'iiàK riscatti dalla iatW;-
v ê alta Italììi "è 'Romane non fu nep
pure eméssa tutta la rendita prevista, 
nià^Btcorrerà emetterne altra, E come 
scorgesi dal bilancio, auche alla ricp-
struziòna ê aU consolidamento del]& 
Calabro Sicuie sì provvede coi fòWi' 
^generali, 

Sebbene le spese di nuove ferrovie 
sienò non solo economicamente utili 

-flma finanziariamente riproduttive è'ac» 
èrescanó il pàtrimòfti^ Mello Stato, 
pure spera che di anno in anno parte 
di esse potrà essere sopportata dai 
fondi generali; questo è Tideale del 
ministro; 
-ìEgli si è è|Ìfosto e si opporrà semi 

pre a qualunquje .emissione di, ren.dlta 
per spese dì servizio pubblico per 
quanto aitile, necessì̂ fò*,' urgente. 

Rispòltlt' poi al debito fluttuante, di* 

4e}h. cassa pensioni. 
.11 rniglioramento delle condizioni 

finanziario è chiara dJmdstr(iÌzione^éÌ 
miglioramenti dèlie condizioni econtl 
jniche del paese. Nell'Sl il cpromercìo 

.cptljesi^rq, le importazioni ed espog^ 
tii3ÌQni riunite, superò per più di lÓO * 
milióni il movimento dell'80. Le ìm-

^porta^ioniicrebbero di 53 milioni, le • 
esportazioni aumentarono di 6% òìò 
provai ?be\l'8bolizione del corso for-i 
•2oSo nô rì nuoce alle nostre esporta-1 
;aioni- DimoStla con morite c i f^^fefè \ 
^cresciujej^ ìmpprtaziojni^ph^n?aggipr^ ̂  
tnente .Rivelano raumeptoxIeliCpnsupcio. 
derivante da quello delragiatem pub
blica e'crebbero altresì le importa-.. 

i^di materie prime)' macchine, 
carbone, stiiPimenti da lavoro che di-* 
notano increifnento dell'operosità na-

Fu pur buona la condizione anno-, 
naria, tenutp, conto d.oî ,grantprAO ^ip^-\ 

, portato, per iUBo industriale. V espor-
^•^azione dei c«*reali per laaiimtìntazione., 

^|fèrò per "Hìimìlioni la|ÌÌi(>|fS'''ta2iìone., 
Il paese bas^ò largìimenie^^e atesso., 
lì commerciiP di esportpioiae |u Knolto 
più attivo e copioso .ohe nell'80. I l ' 
movimento -pfogreslivo è continuato 
anche in gennaio e febbraio dell' 82. 

i|j'itKiportazian6 © l'esportazione può 
;dii*si che si|i?areggino.,, ;, q ,,; 
*^P'Itarià Qponomica sì manifesta con ' 

'^liov%iJe vigore; si può .̂ dìr megUgig^ 
Ron' èfatta jixia sta per divenirlo. .:. 
Ki Dopo ciò U ministro espone le con-, 
siderazioni sui criteriì'^dà seguire nel 
continuare ;l*;opora delle rifel',̂ ® tri* 
j3utaria.,Aooanna a q^^Jle compiute a; 
altre inigiate e promette la presenta
zione della legge per la perequazione 
dell imposta SUI teTrenvapJ^tucapio • ::e 

'^fondamento di qualunque r|forma deller. 
Imposte dirette, g pulsi coìlegano an-
che le ragioni della finanze locali. 

Espóne lo norme da^seKuire^lh'^una 

!• 
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e lagrandezza. 
Il suo discorso fu,interrotto in pa-

recchi tratti da voci dì appro^Sxiòne, 
alla fine è salutato da applausi. 

AafioBK presanta là relaziòiie della 
spise p^ì lavori di ripr̂ î̂ p̂ ^men̂ tp dej-
1' Arsenale militare marittimo di Ve-

GERACg MARINA, 25. — La 
città è imbandierata. tìavyi,cp?icorso 
inmensp. Una imponente dimostra
zione ^percorre, le strade Vittorio 
Emanale e Margherita. Venne fatta 
u«%«Mta al«monunpito dà Mar-
tiri acclamando Garibaldi, mi cui 
nome si volle cmanjata la strada 
della stazione qve dimani si|^jnerà 
Il g©nerale..Brèparasi una fiaccolata 
,qon musica. Concorso delle ^cietà 
operaie gera^si e del circo^dajò. 

» ' • • l 
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nezia... / . \ . . 
Cominciata la discnssione degli ar

ticoli sulla perequazione ligure-pie-.' 
mOntese ìl ministro pronone si rimari-;! 
ai la legge alla commissione per y&m 
riazione della fprma.vr , i-, 
.M^^^Smm^ appiiftva ^MtEJndi ag
giorna le sue sedute al 12 aprile. 

}--T\- - •! '•''kMk^ì^i . T ^ . p f -rj-" - V 

CORIlIBRjE mh MATTINO 
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è gî mto alle ore iOìM Ŝ ccolto 
festosamente d|lia popolaziojp^yl 
fern^ò a Pjiv^st^pe^^o. Jrosgginr 
domani pei-'̂ Reggio. • .^K .• à 

^.ARÈGGIO, 25.'— G ^ ^ l d v arri-
?̂ verà, domani alle 3 1i2 pomì̂  

^ PALERMO, 25. — Airaiunzio 
c\ì,e Garibaldi giungerebbe Bile 4 
e;4t2 antimeridianf.Sdv domani, la 
citta fu imbandiérafe. Una q u ^ 
tltà dì studenti con bandiera p ' ^ 

^corsero il maggior corso làccla-̂  
mando aFgenerili. Recatisi al mu
nicipio, il sindaco dictìià^r^clie Ga
ribaldi non; verrebbe a, queir ora e 

.̂ illjafiérgU telegrafato a non#aèllà 
città, felicitandolo per Farrivò nel-

isola*. 
f̂c_- l'5-TJi 
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Si è costituito il Comitato per eri 
'M^-^M'i 

* :.' ^=-

gereW Milano tylf monumento in me
moria del generale Medici» > i:̂  i 

— Ar principio del mese di giugno^ 
prossimo ^S. M, il re, passerà in rivista. 
la squadaa nel golfo di Napoli.. 

- r Bradlaugh ha accettata la pre-! 
sidenza del Congresso dei Lìberi Pen
satori da tenersi a Roma, distro in-

1/«|y]Qd0^=i3omit,ato di Jrrftnoia."^^ 
^^^%éiUp'•^«<4>ò^•^ì^iòat^tttire in Italia j 
Huria sòòietà ciiicUTgica aMJii^iglia'̂ Zft [ 
Ai quellf^già'esistenti in Franoia. àn 
^Germania e Inghilterra, si riuniranno . 
iu; Jloma ti fiorno ,3 ^prile; ;i j>iù ri- j 
momatì-chirurghi d'Italia, til ministro-
dei lavori pubblici ha accordato loro 
una riduzloA9'^Me ;ÌÉiKr̂ vIe JBSHÌ pi
roscafi. 

-T'T-^'--I 

lifelPliià^'lio imposte sui consumi, Lo-
aa il Parlamento peraver dato il primo 
posto all'abolizione della tassa sui ce» 
reali seguendo le buone teorie dell'e-

/conomia spciale e gli esempì di altri 
'paesi ci|J|i, A diminuire il prezzo del 
sale, che fu testé discusso, non potrà 
pensarsi deliberatambrite se non dopo 

^aompiuta l'aboliillìlléidel macinato che 
,non.pPÒ essere,nò ppsta .a.rapentaglìo 
né ritardata. . 

Respinge il concetto a» una tassa 
generale sullo bevand'8 P^r sostituirla 

.- \ 

lì segretario 
del ministero' di grazia è giustizia 
• I 1 ' ' ^ • \ ' ' ' • 

^ i candidati al stìgretarìato generale 
della giustizia crescono come i funghi, 
Non ce n 'è cbe^ îftiWya *noi«!"ai'e,; e 
già V candiati salgono alla dozzina; 
isinora: ^nessuni, idèliherazìone nOn solo, 
ma nessuna proposta concreta venne 
fatta in argomento. 

1..-

TUNISI, 24. — I consoli si riunì-
VauQopipr protestare corìtro laìCrea» 
zione del riuo.vo cimitero cattolico che 
l'arcivescovo Lavigerie fa costruire 
fui^m^delìa città .còtitro IVabbi^ndono 
dell'antico cimiter%j,Jl gar.̂ n^^ del 
consolato di Francia si dichiai^ in-

jcbrapetente nella questione. Oggi jl 
Gonslglio'W^itteiO-^e^ne occuperà. 

PARIGI, 24. . ^ Il FoiNreas^ibura 
xhe i bi^t'taglioni in Tupt^ja sit com
pleteranno attendendosi ;̂ na .recrude
scènza dell' ineurrézione. / 

^. NUOVA-YORK,25.-Il pdlàLong-
feilow è mfivto.' 

PARIGI, 25. — Le commissione per 
la,-rìorganìzzazionQ della Tunisia ter
minò il lavoro, e lo^pre^eritò a Frey-

'J:',Wilson fu eletto jpr^sidente della 
::.Oomm:ÌRSÌdne del 'bììancio. -.> , 

NUOVA-YORK, m : ^ I^|ìornalì 
,annunzianOi:^i|an(ìo,i,tto i iap^cìo dal 
,̂ l̂ _essico, il sui(^n|io.,,di Jpanpini mi-
cnistro d'Italia iifì^diant^ un colpo di 

' s •,'.'! 

AKTONIO STEFANI, GèrènféTéspohsabil 
• • ^ 

1 ' 
« » f 

T-w »p" 

Regolamento ferroviario 
Il tanto reclamato nuovo Regola-

La famiglia Penzo riconoscente 
rUigr^zia tutti qvie(Ii qbe presero 
parte al lero immenso cordoglio. 
ed .ifn ,pa,r(iicolare i signori compo
nenti la Camera dì Commercio e 
gli amici, che intervennero ài fu
nerali dei loro caro estinto. ': 
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sivamentG presso A. MANZONI e>#f«lue Faubourg, Si Denis, 65 Parigi 
lù Milai^^presso A. MANZONfae G., Tia della Salg^^R 16. "™^ 

ì^^', 
. I ^ - 1 . . . . 

j , • • ; • . , 

V i - - l 3 . - l - -

1 ^ ^ ' 

OrtopedicOj coii Stabilimento a WeMeala, avvisala 
rispetta^k sua clientela e quanti avessero la compia

cenza dì favorirlo che si tràttìWlilcBssii j^ iorn i a i^i^d^^'it^ rìccariVòtìte 
fornito di CMti Speciali e Meccànico Anatomici a Regolatore capaci a lene 
contenere e migliorare qmìnnqne Mrmif^^, anche voluminoso, senza incomodi. 
rad«ivipVia.Leonriapj9^.943,4F Piano, vicino alla Piazza delle Erbe. 

iGfife Èlle 10 aflt. alle 4 poi. el a rJÉiesta si reca anclie a SoffliGillo.. 
tl--Hk 
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1122 aDrilfi 1882 p r Motìevito BncEos-Aires e Rosorio l n tocGaESfEaretìlona e 
parélAÉI ̂ i 

•WKfMTS' ~ | 

Per imbarco dirigerai alla Semi© t i f i l a Sweie ià Via S. Lorenzo, num. 8, CSeaaova. 
a;i#;: — I n I!I8laS8̂ 3ì» al sig. F . »B»6lì«p(ts*cro, agente, via Mercanti, 2. ' 2676 -==i 
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• '^-SEDENTE IN P i 
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Questa Società, entrata ora nell'ottavo anno del {suo esercizio, ebbe uno 
sviluppo tanto importante e seppe talmente meritarsi la stima e le sinipatie di 
tutti, da raggiungere una delle mjglìori posizioni fra le Società cong|n^ri. 

In c^sì breve iasso di tempo ìia già pagalo per indennizzo di danni la non 
ihdiiTeréntè sopnma di iiaeaK© niil ì^iae di lire. Nel solo ramo Isseemall® a 
tutto il 31 Dicembre 1881 ha assicurato una somma capitale di oltre ©eeat^se^-

' ' ' ' -e , sasltitìnal di lire ed il progressivo aumento dei suoi affari è una 

i 

prova lummòsa della fiducia che gode ovunque, ed una garanzia pei suoi 
assicurati. ;' . ' ,. • ' ' , \.'...^..^.. 

Anche in quest'anno detta Società, visti i felici risultati delV esercizio 188Ĵ ^ 
ha aperto le sottoscrizioni per assicurazioni l^ rsnn^lee a prezzi modicilsfMij 
come si potrà rilevare dalla Tariffa sotto segnata. 
2674 ^ a lllE*e£|u|à,«. ONCtuerate.' 

PrMzi per ogni cento lire di capitale da assicurarsi 
.4f!it-

Friisftfteiato, A v e n a , F o g l i a , Cielsl 

•• ' • • . . • • .. • 
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craere 

l i . 

» I^ ,®# 1 
• • ' ' 1 . - - I - — - * 

^mmm^jm^mtrmm^ì^^'^ 
^J^'^-HX-^^'iSXJ^ 

\ AporUlvi, sluinaeUlci, i-urgaLlvi, depurativi, contro la Mancama ^'App^ 
* tifoAiiStitichezm,Vimicrania,mSioraimenti, le Conmiiom, ecc..eoo. 
» . Dose ordinaria : 1, 2 a 3 grani, . ^ _ 
# Esigere li veri nello S C A T O L E a i - E O E S ricoperte da elJchoUo» 
? * colori. Prezzo L. *,ftO la scatola, (50,grauì)ìt-v;a la scatola USO grani)» ' 

I ^a r i f f l : 2r«,rnaaoici. XM 3E» JBt 0 ' ' S r 
Milano rprQSSO A. MAKZOOTs: e 0%,vla della SftUV:| 

noma: s to i sa Casa, via01 Pietra, 911 MLL»'fiiiiÀBii flMAfliî ^B'iftóM» 

la Padova 

niella far-

mac. Cornelio 

159 
^ 1,—^ 

ijî fĉ Btì̂ Hiî eŝ -.';̂ ? tf> .̂/̂ ir.sî ?iî "^ ^ 

jy 
» « 

TU, 

B A B A K e .%{̂ ^̂ i%' 
DELLA SOCIETÀ' DI TIUFAIL IN VIENNA 

I 

Eappreseitaia, iepositu e 
"^i^i^" 

Snirekor e C. in Yeneaia 

.•^Mi^i^lto M i % I I ^ . ^ I j i ^ n o Flos'Io 

Per uvery il ge:»ti^}nò Ca^bpa fossile d'Istria 8en^<^ miscele^ rivolgersi ai suddtittL ^̂  
Si assumono commiasionrin Carbon Tnfail (Stiiia). 2670 Si assumono 

tr-^i ••• ;n . j . . rp 

' F ^ l - T ^ " * ^ ^ ^ " ^ " ^ V W h ' V - ' - ' " ^ L l * ^ . 

ìt 
, . i : , 

contro l ' A H 
^ - L T l A L l i . ILJ - " - ^ - - -

, Gotta, ReuìnsilSBi, Sciàtiche. Lombaggini^^^ 
Preìniat(y con pO^^daglie da Istituti Scientiflci Nazióìiifftéd Esteri. 

« « anni dì successo, come lo,.Ag|nprovano le miglitiia di certificatfST gUHrìti, nonché* 
quelli: dì molti distinti Medici, 1 {Jii|j| farf̂ no esposti aU'Espos. Nuz. di pillano iSSl, e 
che si possono da cKiunqueispeziriWre dulie ore 152 alle ii pbm., presso lo stesso inven-
tore, Via S. Maria Porta, N. 3, MUanp, il quale, poti-è dare fatti gli schiarimenti del caso, „ , . , . , . . ^ 

L'inventore garantisce la guiirìglone delle suddette uflezìonì,. purché impieghino il 
8upii|gi|ero Iiìi!6ian!s©B î« e non qùello'che la disonesta speculazione ha tentato.e tenta 
tuttora ai sostrtlìirgli. ™ Prezzo dei flaconi L. 1 5 , «O o &. ' 

Deposito in Milano Farmacia A'̂ imaiUì oi*a Cuì ro l t^ Via Oprdusio, 23 - - Farniaaia. 
Raviiza, angolo ArHioreri e nello principali farmacìe del Regno. ' àSS' 
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€'a4i«ra'», ppisrtófensl^aii, l'^y©©, falpIétòs&lsiBaS e tùite le affezioni delle parli 
respìrutorìe, sono calmate all'istante e guarite mediante iS'auBsl Ijswiaai^feaar.—3 fran
chi, in arancia. 

Ì?I|cirB.BsSo, C^.anfi|»Ì d i stonan*)». e Ui'tle le malattie nervose, sono guarite ìm-
.mediatamente mediante pillole .au$liaac)%'rsitl^ié2lio d^l.dott. €lB.0r^Il!;il,. »~ 3, fran
chi, in Francia. , ?' ^ 

Presso Levasscnr fiirmac'sta, rue de la Monnaie, 23, Parigi — In Milano, da A^ M 
T,nn|^e Ci-yia Saia 16 — Roma, stessa Casa, viadi Pietra, 91 e tutti i furmacisti 
in Petidlìóvi& da Pianeri Mauro o Luigi Cornelio, 147 

. - . * 

Esse sono il rimedio più pronto e,più adatto * vincere la Tosse, tanto che essa d,é-
rivi da ivfitaziòne delle yie aeree ,o'dipenda dà causa nervosa : giovano nblla Tiŝ i inci
piente, nella pror^Mite, helj Alai di ,0o!a e nei Catarri Polmonari, delle quali ultimo 
malattii^'^i ttuò ottenere là completa gìiarigiqii^raltiernajrido o Ìac0ndói seguitp aUVî ao 
delle,Pastìgli.i^ineraj cpnìaXcura d e i r O i ^ W i ^ à^_ €M,MBffia^ E'*aaa'||l. 
cffiéo, che agisce molto meglio dell Olio di fegato di RJerluzso e dell'Estratto d'Orzo 
Tallito. •;' , , " ; :: .„: , . ; ; . ; ; , ; 

Le Pastiglie Panerqj sonò il'ilstìjdio d'urgenza da usifè'appena si i)resehtàno dette 
malattie, perchè combattono prontamente 1 sintomi più allarmauti q né abbreviano la 
cura, mentre I* E s i r a i é p J*Bèa«>B?siJ combatte (e cause che lo producono o che possono 
farlo ritornare.; • ,̂ - •^^-" • , ' ^ : . " ,•-

L'esisenenzà di tanl1%nni, le prove fatte negli Ospedali der.RegR.^,ve imynserosi ài*» 
testati dei piit distinti Medici it(^Uani ed esteri conferi5 |̂,po 1* azióne dìS||gstó rioìedio, 
e la superiorità di esso a! confronto degli altri caimanti. .; 

Bjff'ejf.jRO dfî ILSi:'© DMA 1 D Seofolsì ""—..laa' i^or^ilè'^s c'0-x> Bb ««oi^to- d*" aâ 'is a l 

e più Certificati df Sistinti Medici italiani ed esteri, in piena forma le-
gale, e già B̂^ una nuova edizione, attestano Fazione medica^ 
mentosa aeijè S Paneraj e confermano la loro superiorità al con* 
fronto dì alfri rimedi. 

^ 1 . ^ ; 
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I>©p©si4© tsa I®£:iaIow£i alla farmacia .Cornelio piazza delle Erbe, fornitore della 
farmacie: jBprrartft Durere Bacchetti ar*PonTe S. Leonardo .— €^l«gE^«a RosleqTxìn 
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jrdrft Hi ^ Wi&tiit^^mnm^.Andolfatto. 
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A,nchiesta,spedìan^o.francoa\domicilio, il nostro Campionario Cretoiii&e 
<?||I®i'aio lalilMia rV^^^itón per Carnici© da tFomo unendovi pure l'elenco 
Iptutti gli Articoli come : Bia,|iqheria da Uomo, da Signora e da Bambiiùĵ ê ^ 
degli eleganti CJora^edl t la Spassa daX; SS® a L.̂ 5®«fiO, ch^,,teniamo 
sempre pronti in tutte le grandezze. -
2670 .Frsa t f f l l l i . S©IÌ4«sS.3ìl 
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Si prevengono i signori Consumatori di quest'sicqua Ferruginosa che d» speculatori 
sono,,p9stejn commercio altro acque con indicazioni di Vali© ali l»eji», W^pa l^oó-
Ac «ir¥©j|o, FftMtassSiio «fpTpeJo, ecc. e non potendo per" la^tòro inferiorità averne 
èsito, sì servono di bottiglie con etiphetta e capsula di fgtitna, colore odisppaiziono eguali 
A quelle della rinomata ÀntSe» FoMt© «Si r^Jà» onde injftnnara il pubblico. , 

Si invitano perciò tutti a. voler esigere sempre dai signori Fitrmacisti e Depositari 
che ogni bottij^a abbia etichetta e capsula con sopra Aaiffèsa - Ì'«aH« - I"aijss - Mgsr-
gls<sfttl. 

La Direzione Cr. lB«£rgl&età£ 
In l^aaì^wa deposito generale prosso'-r%flnsia della Fonte, rappresentata, dal sig. 

Pietro Cimegotto Piazzetta Pedrocchi. 2433 

Padova, f ipografla de! Bacchiglione Corriere-Veneto^ Via Pozzo .' 
-^]'.i!'J":Waf; 

1^5^?aji^,k^h;^s.aa',ifai/tmTìiì^^ 

0, N. 3836. 


